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Dlreslone ed Àmministraaioas 
Via Preisttam, S 

y OHibFii del pF8te Napoli 
E' noto ohe. il prulo Oipou — .Is. il-

gara doiumanto della Iragedia svoltasi 
a Pietroburgo neil, ^«mg^abil^ 2S|ge&' 
naio, ed una arttAtw'le' prÌiiiitì[iBili cl̂ l 
movimento rivolailoiiEitio russa -~'non 
ha mai, dopo la BUK fuga, voluto oon-
cedere interviste» ', 

Dov' è egli ? come vive e come si 
sottrae ;»l!e t̂ abbiosa ricerche dogli seho' 
rani del despota? ohe cosa medita e 
prepara ! ' 

Mistocol E dal mistero Ingigantita 
si protendo. sall& Russia ufficiale, su 
tutta t'autoeraiiu tremefaanda e feroce, 
ti protende mibacolosa.foriaidablle, Pom-
bra di questo amila della gerarchia pre­
tesca, uscito dalle file dei manutengoli' 
per passare — eroe ed apostolo incon-
agio. Corse dapprima — in prima fila, 

'oooscio a volente, fra i ribelli reden­
tori della Rassia sotaiata. 

Bd ora da quel mistero, da quel" 
l'ombra, viene, un grido ed un m o t e 

A. trovare il rifugio del prete Qapon, 
'l'.ad averne un' intervistai :peli primo è 
./^uscita Q, H. Perris, l'autore dell'o-
volperà < ^a Russia rivoluzionaria ». 
%' Di tale intervista ha pubblicato II-
e'resooontq.la Tribuna. i. 
S < Non istaró a djre r - racconta 0 , 
?;H. Perris — dopo quali viaggi, né in­
tanale paese, nà con quali precanzìoai, 
^ià ho .potuto passare un giorno con 
-il^adre Òapon, l'eroe del 22 gennaio. 
V, Oggi, di ritorno alla tediosa rispat-
'.tabilit& della Londra sabnrbana, io 
sono sotto ancora il fascino della sua 
grande personalità . 

La sua mobile, Inquieta, potente fi­
gura à.Ancora dlaansi a me, pasaeg-
giante sa e giù opm.e un leone in gab< 
bla, e susoitanle II penserò ohe .le 
sbarre deil'9sìglio non lo imprigione­
ranno a. lungo. Il gesto eloquente, al 
quale tutta la.gracile ma ben propor­
zionata persona sembra partecipare ; 
la straordinaria facilita di manifestare 
una gaiezza quasi infantile, il. tratto 
gentile, il piacevole sorriso, e più an-
oora il flotta. impetuoso della parola, 
semplica, incisiva e descrittiva ; il 
fuoco di risolutezza che arde in ogui 
sua frase ;..|'essere, ocKupletamante do,-
minato da questa unica idea ohe la 

' Russia deve :e, può essere Ubera ; rl-
peniando a'queste oatteriatlche di Gior­
gio Qapon, ip capisco come i lavora-

, tori di .̂ Pietrob.ijirga lo adorino, ;oome 
il suo sia un noma col quale si con­
giura attraverso il,buio iìupero». 

Prete Oapon ha esposto al Perris ì 
suoi propositi, le sue vedute sul com­
plesso programma rivoluzionarlo, le sue 
Srevisioni e suoi, presagi, Il momento 

ella grande riscossa à inevitabile, .e 
non è lontano.... 

« La domenica .di Pasqua —- eoBl 
chiude il discorso di Gapon — entrai 

'-in due chiese della oittli dova allora 
dimoravo. 

4 Vidi intorno a me. i liberi cittadini 
' di quella libera terra, salutare la Ri-., 
-isurrezione ohe anche nella mia patria 

è il grande anniversario della fede ori-
. -'gtiana; e mentre stavo là in pace a li­

bertà, pensavo a tutto il sangue ohe. è 
, |tato sparso in Russia,. da coloro che 

hanno usurpato ogni potere, e perfino 
'fa voce della religion,e; pensavo alla 
lunga e fervida preghiera. oh? innalza 

-il mio popolo per avere il diritto, di go­
dere questui, medesima libertà e, mi do­
mandavo, .cóme, ora domando a voi, se 
non possiamo unirai, tutti, in nome e 
per amore della umanità, per avvici^ 
nare l'alba i\. quel giorno ». 

S # scandalo deìrAie dopatati pei tiupi'tatti 
>§i allorma- che il salvataggio dei due de- „ 

putati compromessi, per abuso di mino- j 
loiini, fu compiuto colla complicità' di un 
al̂ S funzionario del ministero di grazia e I 
gip^tizia. I 

, Il progetto dì riforma postala | 
(ìe lattei*» a IB oanteaimi 
U disegno di legge per la riforma postale 

.presentato alla Camera dall'on. Ùòrelli-
' Guì^tierotti oltre ridurre la tassa delle Iet­
terai da 20 a l,ĵ  centesimi ed iinmoatare: , 
daijj a 6 oentesimi. dello cartoline illustrate | 
e 4̂ 1 bigliétti da visita contiene le seguenti ,| 
disÉsBizioni: • 

M sopratdsda da applicarsi alla corrispou-
denza di ogni genere insuftlcientemente' 
alfi%cata è stabilita in ragione del doppio 
delìTdill'erenza fra la-francatura! applicata 
e dnella dovuta. 

Ii^ stampe contenenti corrispondenza a-
bu^Va non hanno corso. 

tk fuga Improvvisa di un treno 
Imi l'altro sera aIla,̂ tazÌQne;di, Termini 

un ìureno di ^piateriale.̂  cfiuEja d l̂la discesa 
delln linea prese la fuga facendo ben 3 
ohiWnotri, 

Il f, macchinista ed il fuooliista non pò-
' tend^ fermarla il trèno ni gettarono a terra. 
' Fer;l[ortuna non el ebbe a deplorare ues-

Bunai disgrazia. 

' GQINGIA LA MFPBESENTiZIQKE 
Il giornale riformista uiiianeae aveva 

l'altro ieri una bollissima notala taocuìuo 
ohe ci piace riportare ; 

La Triplice alleanza! Ma v'è molta 
gente, in Italia, la quale sappia in ohe 
cosa consista veramente la triplice al­
leanza? Non paro. 

K' un mistero più insolubile di quello 
della santissima trinità: delle tra per­
sone perfettamente distinte, lo qiiàU 
costituiscono no dio solo. 

Si sa che v'è, ma non si sa che cosa 
sia. Non giova affaticare il oervello 
nel teot&livo di,penetrare»il mistero 
profondissimo. Se è' iBial̂ rô ; mistero 
resta. 

Si sa ohe cpata ^or eli quattrini. Ma 
niente di più/, . , 

.La Società' ' Anonima , Oio. Ainsalda 
Armstrong e G, - Roma, con sode am-. 
ministrativà in Genova, ci dà pere in 
questi giorni, di seiionda mano, pa­
recchie, intéressilinti notizie sulla uti­
lità .delia triplice. 

dovendo essa collocare dello azioni 
sul mercato finanziario, — azioni da lira 
S50 cadauna, quotate ieri in Borsa a 
Milano 495 lire — ha putiblioato, e dif­
fuso'largamente una lettera dell'impe-
ratorone di Qeroùinia al General Gon-
su) dr. Irmer — 'Genova — sugli in-
oroclatori corazzati argentini < Riva-
davià e Moreno» divenuti i giapponesi 
«'Kasuga e Nishin * costrutti dalla An­
saldo e indicati dal Kaiser per 1 mi­
gliori tipi di incrociatori corazzati ohe 
solchino il mare. 

Wilhelm' Imperator Rex con s'ac­
contenta di essere il commessa viag^ 
giatore dei buoni interessi teutonici 
nelle va'rio parti del mondo, ma anoho 
aiuta, còme può, .l'industria patriottica 
degli alleati. 

In questo giova l'alleanza in:quanta 
provvedo ad un fruttifero impiega dei 
capitalo nelle opere di guerra. 

Il' capitale non ha patria. Il denaro 
, npn ha patria. Non ha nemmeno prin­
cipi politiol,. L'effigie di Napoleone 
vale anoora,'sulle monete,, anahoidopo 
la caduta dell'itùpero e la morte del 
l'imperatore. La testa di Kriiger, |e 
della regina,. Vittoria si .equivalgono 
nel.aomjputo del valore dell^ sterline. 

J,u. fondo, non v'è ohe un; .sovrano — 
il denaro. 

.1 patrioti dell^ idealità possono i-
oarcare'le ciglia e fare gli sdegnati, 
ma.cosi è., 

La ditta Ansaldo alza il sipario. 
,, Stampa che tutto porta all'aumento 

dejle marine Militari (m majuscoie) in 
tutto il móndo. i 

Aggiunge'occorrere il fondamentale 
, rìnoo,vamento delle flotte da gi^erra. 

L'alleato di lor signori — il Kaiser 
;KOaig — rilascia un certificato ana:-
logo. Cosi è. 

« Si prepara uaa vasta prospettiva 
di utile e feconda attività, alla quale 
non possono certamente mancare i più 
brillanti risultati finanziarli ». 
. La Ansaldo Armstrong e C. ha ra-* 
gioie. . . . 

Rapitale versato 30,000.'QOO, in 
120.000 azioni del valore ^o.miaaie di 

. lire ^50, quotate ieri in Borsa 495 
lire cadauna. 

La Triplice, oameifedete, ha^la sua 
ragione di essejre, E la isuerra anche, 

l'croati aiattiina il Lsons di S. MBIGO '' 
Si ha da Zara, in data 24 maggio : ' 
L'altro di à Pago fDalmaaia), pfosepto 

l'amministrazione municipale, î cominuid 
a (iomoliré'l'aritioa tórre veneta. 

Si volle espressamente far cadere dall'alto 
il leone alatti di Venezia, ohe ornava'̂  la 

Melassi % CronaGÌis piomciali 
VlKÌi^^ e mGUVAI'l 

D.imani mercato a Oivi.-l«le, i'ordonono, 
nuUiino, Motta dì Livonzu. 

torre, sperando che sarebbe andato in 
pezzi.- Ma- « San Marco è un gran santo i 
e il leone veneto rimase salvo nella caduta. 

Il tatto venne donuneiato alle autorità 
austriache. • 

Il bomitato dell'azione sionista 
rifiuta un'oiferta déiringblllerra 

Il comitato dell'aziono sionista intorna-' 
ziontile in una riunione tenuta noi pome­
riggio di ieri l'altro ha rifiutato" l'oiterta 
dell'Inghilterra del territorio di Uganda 
agli israeliti; M!(ji; Nordau è stato eletto 
presidente dell'assooiazione. 
. . . 1 ^ I MI , i ^ 

La crisi economica in Spagna 
£4 rioostitaziane della forza nuvole 

.Per.rimediare alla orisi- economica ohe 
infierisco in alcuno Provincie del sud della 
Spagna i negozianti di farine catalani hanno 
deciso di concedere al Governo , le farine 
necessario 'a prezzo ' ridotto, a coedizione 
che 'non si presenti il progetto Ui legge re­
lativo alla soppressione del dazi doganali 
sui grani e sullo {arino prìipavdto dal Mi­
nistero. 11 ìlinistero ha risposto ohicdeiido 
ohe-gli siano inviato proposte per iscritto. 

, Il Consiglio dei ministri sfc è riunito nel 
pomeriggio. Il Ministro della Marina ritor-
uand̂ o dal suo viaggio nelle Canario .ha prq-; 
sentati) un disegno di legge di rioosfiti)-
zione "d'olla potenza navale.'e dei servizi 
marittimi, (Por far cessare la fame I) 

Questo progetto è stato approvato, 

S « o i l « i 25 — Le lèttera dell' emi­
gralo polacco destarono vario ma vivo 
interesse nel pubblico dacilese: i let­
tori poro deplorano ohe il povero Smo-
lensky itbbia adoperata tanto latino e 
ben SI sia spiegato in maniera più ele­
mentare od'esplibita. 

l^e verità qui bruciano proprio per 
banb : ma i nostri cittadini non usano 
esporle francamente ;'è le sussurrano 
net crocchi a jìrcférisooDO sentirlo dire 
dagli altri, o'ieRgérlo al sicuro nei.gior­
nali. Di ' coWegueiiza inVeoe delle civili 
lotte d'ideo e di principi, prosperano i 
pettegolazzl e fe'perionalilà. ' -,, . . 
. Dalla pubblHsaziooe di quelle lettere 

davvero inlicirè', i lettori s'attendevano 
e s'attendono ancora il sorgere d'una 
polemica aspra e intèrtàn&biW, a me­
todo affermativa) ' non dimostrativo, eoa 
botte e ristioatii, infiorate da agrainmi-
ticatcre, Conditì̂ ^da ofiese, come siamo 
da poco abituati à' Sacile. 

Cosi mallgaando si arriva alle ele­
zioni ; mentre it- nostre arche di sonno, 
clerico.opportuBlete u I banditori della 
scheda ooiAandita s'aooordano. al solito 
colla oanonida .{ler organizzare la vit; 
toria. ' ' 

Intanto ai sta preparando un nuovo 
abbeveratoio doive gii abbeverandl po­
tranno affluire'a «quadre. I' onpruSli 
attendono ansiosi il momento dalla lotta. 

Speriamo che gli elettori operai non 
vogliano offrire questa volta lo scon­
solante speftaooli) da essi dato in oc­
casione dello elezioni po|ltiche; quando 
in massa disertarono il paese e le urne 
per sottrarsi alle pressioni dei don'iio-
drigo della palanoa,' e dei magai e 
prudenti soatenliori della religione corno 
freno. 

Anche quello ' potrà esser stato un 
segno di dignità,'ma negativo. Il giorno 
del voto, gli operai si uniscano e va­
dano oompatti'ialle urne, Forso uniti 
troveranno quel coraggio del quale pur­
troppo mancano quando san sdii, — B 
i -oaguotti badino alla òodal 

S a n S i o P S i a 25 — Pro.daniiaa-
glatl. — I nostri fratelli di Venezia, 
Padova,- Varòn'H; 'Vinoenzrfaoc.! sono ri­
masti senza tetto, senza pane! A Udine 
gli studenti, le Sooietà musìdaji pen­
satilo ad essi ; i giornali laĵ rcì'DO' sotto­
scrizioni.... e nei Comuni delle pro­
vincia che si fa? Prendano l'iniziativa 
ì Sindaci, oppure si formino dei Gomi­
tati di socorao, ma non .vi sia angoli-
dei nostro Friuli che si dimostri insen­
sibile a tanta, immane sciagura 1 Dia il 
riceo, dia anche il povero il suo mo: 
destissimo obolo ; concorriamo tutti a 
quest'opera di umana solidarietà, di 
vero patriotismo. 

iM ^ t I l'I 1 1 I 1 

CaloidQsooplo 
Ii'onon&ttstico. — Oggi, 26 maggio, 

' S. Filippo' Neri. Fu il ' grande areico do' 
gioVaui e li andò Taccoglìendu per lo vie 
di Roma, facendo in quella oitlA tanto bene, 
daTenirepoi cliiamato'l'apostolo di Roma. 
Istituì pel primo gli oratori, per dar ìstrn-
zione oristiana e innocui trattenimoati ri­
creativi ai giovani, e cîQÒ a,questo scopo 
una congregazione olio si disse poi dei p.~ 
lippini. Gli si attribuisce anche l'introdu­
zione del mese di maggio in onore di Maria 
Vergine (1515-1595.) 

Efromeipide s t o r i c a . 

;' AIFÌTI di Gisgorio IQ° a Gividale 
•̂  ,S6 maggio 1409 — Il Pontefice Gre-
^goiria XII era in Friuli. Da Prata passò 
.a Poroia, quindi per'Rorai, Cordenons, 
'Valvasone e breve riposo In detto ca 

Cividale ora pronto por l'asoaglionza. 
Ln bandiera, il peniiune della comunità. 
Venne infissa su un asta nuova, sulla 
torre di S. Francesoo fuochi di letizia, 
cosi su quella della chiesa maggiore, 
sulla torre nuova e sul forte Zuocola, 
come in altra effum.eride si.ebbe a,dìre. 
Allestite stalle nnjve, riparate lo ao*. 
tiche. Erano state prese misure'di 'si­
curezza e precauzionali in città. 

La porta di S. Silvestro (appelata 
anche di S. Domenico) era munita di 
torre merlata, di porte levatoi'ie, in 
una parala era in istato di difesa cen­
tro le possibili irruzioni nemiohe. i ' 
/ Il giorno dell'ingresso del Pontefice 
era ii giorno di Pàsqua Rosalia .(Pen. 
taceste) quindi 26 maggio ed è errato 
il Valvason I. di Maniago ohe indica il 
Zh e con lui lo Stnrolo, ohe accetta 
quanto scrisse il Canoiani (Foro giulide): 

Entrò 11 giorno dello Pentecoste 
• Il papa' in Oividal, fu ,(1 .disnove 

Maggio dal ìniUo quattrocento nove 
Vallato dai 3Ìgno)'i d'alta poste. 

Poiohà è fuor di dubbio ohe venne 
il giorno delle Pepteooste queste fu-
reno il 26 maggio ; od 1 fatti non sono 
opinioni. 

Cividal a quel tempo eva,.,oit}aOI,e ,., 
Che in for^a .cli,'̂ ^̂ p,nbbli9a si:i;egg^^a \ 

scrisse pure 11 Canoiai^i, infatti ,si reg-, 
geva a guisÌ! di ' Ulcero" comune, tanto' 
più che allora il patriarca Pancera era 
stato, con sentenza papale del 10 agosto 
1408, deposto. 

L'Intero paese si foce ad incontrar»' 
il Panteflce. « E z.irito che fo a Cividal, 
< el chapo della città oua tutto el po-
< polo lo ricevete con grande carità » 
scrisse il De Cascina nel suo Diario 
(pag. 54). 

Fu accolto sotto un serico pallio di 
zendado verde che portava impressa la 
at-oa Pontificia di papa Correr. 

Prese dimora in palazzo Oallisto re­
sidenza un tempo Ordinaria dei Patriar­
chi, abitazione sontuosa, della quale non 
rimane ora vestigio. Don Zanutto ripro­
duce la descrizione che ne fa lo Stn­
rolo canonico Givtdalese del secolo XVIII 
già aitato (Frammenti ariHohi e re-
òenti delle storie Cividaleaij. 
• P. Qregorio XII dimorò a Gividale 
pbr la celebrazione del suo concilia 
fino al 6 settembre 1400. L'effemeride 
odierna non può che riferirsi al giorno 
di suo arrivo, perciò facciamo punto. 

'Abblama detto in qual'volume (eru­
ditissimo studio) dello Zanutto si con­
tengono i particolari del viaggio ed ar­
rivo. 
', Non c'ò punto di dubbio che il giorno 
è proprio il S6 maggio. Lo oonferma 

I pure il Pognici in : Guida di Spilimr 
\- bergo (pagine 183) sulla scorta del 
*i Chronicon Spilimbergense (codice an­

tico, della Chiesa di Spilimbergo) Lo 
eoiiferma 11 Uanzano nel compendio 
di storia Friulana a pagine 135; ecc. 

R-

tl clatnor'oso processò dei triestini a Vienna 
Udiengà pom. del 34. 

E comindia T interrogatorio del Gozzi 

stellò, come potò assodare Don Zanutto 
(Itinerario del Ponte/ice^Gregorio Xll 
'da] Roma a Cividale del Friuli p. HI). 

Da Valvasone, dopo i confetti (con-
fectidnes) giusta il costume, lo liba 
zioni,' i rinfreschi alla ' scarta, volse'i 
P'-nsieri e suoi passi all'antica capitale 
del Friuli. Lungo'e tortuoso viaggio 
che fu fatto scivolando tra Udine e Sof 
fombergu, due fuochi accesi contro di 
lui. Per S. Martino a, S. Qdorico, da 
qui a Dignano ; a Coreano, Fagagns, 
Mòruzzo, Pagnacco, al passo del Torre 
prèsso Kizziolo, poi a Ronchi, Campe-
glio, Tqgllano, Hubignaoco, 

A tarda ora la grassa comitiva pa­
pale era nel suburbio S. Domenico, .en­
trava in città per la porta S. Silvestro 
vedendo grandeggiar pq.co.lungi la Torri 
illuminate di Luinis. .e, .di-.S, Pietro, 
maitre le,campane l u m s majoris Ec­
clèsia di S, Domenico,. S Francesco, 
S. Chiara, S. Silvestro'suonavano ti'] 
distesa. Il Cascina oi awiiia dell.a'tarda 
ora^ ohe accolse il Pont'efiaé a dividale. 
Don Zanutto pubblica il Iprano. rel.àt)ìfo 

.a f'. 112 dol citato pregevolissimo la 
vero; togliendolo dagli archivi secreti 
del Vaticano, 

Cozzi, interrogata sulle generalità 
risponde: .Sono maestro di scherma; 
sono nato e quasi sempre vissuta a Trie­
ste, benchò cittadino italiano ; anche 
mio padre visse sempre a Trieste. Ho 
fatto il soldato in Italia, negli alpini, 
dove salii fino al grado di furiere mag­
giore. Dico che non seppe ipai , QU,lla 
dell'esistenza di- un Gomitato iri>aden' 
tista. Gonosoeva molto. bene . il Fumis, 
non ' ha mài , gonosointo il Giulinzzi 
e nemmeno il Ferluga. Di tutti i ma­
nifesti non conósca che uno, qiiéllo ohe 
tratta della bandiera militare. 

Il presidente dom'abda al Co'zzi; 'Vor 
rebba dirmi in quale occasione entrò 
a far parte del Comitato? 

.Cotti. Prima di rispondere vorrei 
faro qualche domanda al Suban. 

Prej. La prego di rispondere prima 
a questa.mia domanda. 

Coni- Nell'ultimo giorno del carne 
vale 1904 mi trovavo i insieme con 30 
ginnasti, nella palestra, intenta ai pre­
parativi per la -festa di ballo. II Fumis 
mi disse : « Vieni un momento di là'». 
Nella guardaroba, dove mi oonduase, 
trovai alcuni signori che non conoscevo. 
La prima cosa ohe domandai al Fumis 
fu ch9 il segretario ora molto severo, 
e che, facendosi cosa contraria a' suol 
desideri, rischiavo di perdere l'impiego 
che avevo alla Ginnastica, Il Fumis mi 
rispose che non aveva il permesso del 
segretario, perciò mi allontanai. Il 
giorno dopo il FumÌ4 mi dissei che s'era 
parlato dell'arruolamento di volontari 
so'nza spiegarne di più Ad ogni modo 
il Cozzi dice ohe qualche cosa aveva 
capito anche prima della oosa, ma che 
reputava assurdo l'affare dei Volontart: 

Suban dice che il Fumis gli disse 
che il G'.>zzi non ci stava all'idea, ma. 
che, al caso; si fosse contato ilulla sua. 
' persona 

Cosìi : Il Fumis mi ha sempre gio­
cato dei tranelli, e se io mi sono la­
sciato prendere in trappola, è perchè 
credetti sempre di aderire ad un'agi­
tazione cantra il partito dompieriano. 
Del resto quelle non si possono chia­
mare sedute perchè nessuno vi fungeva 
da presidente. Brano somplicemonto dei 
convegni, dove si formavano dei crac 
ohi gli noi indipendenti d'agli ' altri,' e 
in questi crocchi ciascuna ppteva chia-r-
ohierare di ciò' ohe voleva. Quando 
nella seconda adunanza notai che il 
Fumis e il Petronio si riscaldavano 
troppo, e cercavano di trascinare i gio< 
vani coi loro discorsi, pensai d'adope­
rarmi a impedirla ed a far'naufragare 
i loro piani, dispocito al caso a tratte­
nere'con la forza i giovani. 

Pres. Conobbe il Coppadorol 
Comi Non lo conosco: ho sentito il! 

mo nome per la prima volta dal giù 
dice istruttore. 

P. M. Glia ha confermato che'nella 
prima adunanza c'era il Battistig e una. 
seconda persona a Lei soonasoiiita. Ohi 
era questa persona, il Lesoavich o il 
Coppadoro ? 

Cozzi. Escludo che quella persona si 
chiamasse Coppadoro. In quanto a dire 
chi essa fosse, dichiaro ohe mi rifiuto 
per principio, di rispondere. 

Aiìv. hreilner. Ma che principio ! 
Lasci stare adesso: dica ohi era, 

CoXii. Ebbene, posto ' che il nome 
della seconda persona non ha impor­
tanza, dirò che era il Lescovicb. 

Avo. Breitner. Ella ha detto ohe nel 
secondo' convegno era stato preso in 
un tranello dal Fumis : voglia preol-
sare quo-to tranello. 

Coiti. I tranelli sono tre : la prima 
volta fui strappato dal mio lavoro per 
esser trascinato nello stanzino ; la se­
conda il Fumis ' mi venne a seccare 
'alla' « Vita dei Giovani », la terza mi 
.Venne a prendere con la scusa di por­
tarmi a bere un bicchiere di vino. 

Breitner, Glia ha detto che il Fu­
mis aveva perduta subita la fldncia 
verso di Lei. 

Cozzi. Subito no, pecche ad alcuni 
convegni sono stato ammesso ; ma poi 

' ho saputo dall'istruttoria che' si ten-
' nero dei convegni a mia insaputa e 
I per questo ritengo che il Fumla a-
I vesso perduto la fiducia verso di me 
I Atit)! Elbongen. Ci dica, Suban, il 

Cozzi era presente quando il Coppa­
doro portò le bombe? 

Suban. No. 
Pres, Il Suban disse però ohe Lei, 

Cozzi, era presente quando alla Ginna­
stica si introdussero sotto il pavimento 
le. bombe, e ohe anzi, avendo avver­
tito un rumore nel corridoio, spenso 
la fis^mma del gas. 

Cozzi. Appunto .'.'.il Fumis- mi pregò 
di andare con lui un momento, a da. 
vanti al buco vidi li Suban che aveva -
seco un involto coperta di carta tutta 
spiegazzata. Dedussi che doveva conte­
nere qualche oosa di saspetto, ma non 
sapeva che cosa. Andandomene doman­
dai, al Fumis ohe cosa fosse quella 
roba, ma egli mi rispose evasivamente, 
.dicendo ohe si- trattava d'una oosa 
iprovvisoria. 

Io — continua il Cozzi — quasdo 
idopo il Fumis mi spiegò che si trat­
tava di due bombe, quantunque ioooue, 
le credetti sempre pericaloae in quel 
locale frequentato da tanti ragazzi, pen­
sando che soltaoto la detonazione, il 
possibile panico potevano avere funeste 
conseguenze. 

Dica che conobbe 11 Boniciolll otto 
anni fa, ma soltanto di vista: non ebbe 
.mai occasione di avvicinarlo, prima del 

..convegno (li Servoia. 

I buoni di Gaplbaidi 
Pres. E' atat« 'alla riunione del 

" «Buon Pastore »f 
Cozzi: Ci sono stato, .ò vero, Boni-

I ctolli. in quell'occasione di^se'Idi posse-
I dere ,2000 « buoni » di Garibaldi ohe 
i. 'dovreìibera essere smerciati ad'̂ unailira 
I' l'uno. Domandai subito se>questi buòni' 

erano' approvati dairautorità. .(jìuandp 
' it apprèsi ohe non avevano tale approva­

zione, manifestai il..pensiero ohe t|i sa­
rebbe dovuto prociirarne la <dl£tii8Ìone, 
ma mandandoli al proprietario asando 
anche, in ciò della massima prudenza»' 
oautela. Ma BonloioUi fece la lista dei 
presenti indicando quanti^*buoni » do­
vevano essere affidati a ciascuno.' 

. Pres. Lei sapeva a quali scopi do­
vevano servire questi « buoni ». 

Cozzi. Il Boniciolll aveva detto che 
con questo mezzo si dovevano procu­
rare denari per Ricciotti Garibaldi. 

«*- la CUBA i elace e sicii w aneici ioli i stoico e irw@ I'AMAEQ i m u i a \m i Forro-CMaMro u^o ricostii 



IL FBfULl 

Il Bonioiolli dOTova oorsegnare i 
biioai nel domani. Io Usaal mettere 
anufie il mio nomo di mala voglia, solo 
per non dettar sospetti. 

A l l « a > n n « s l i a « 
Il Cozzi diae ohe fino allora era stato 

passiTo in tutto queste faccende, ma 
alla riunione alla Qinnastiea tedendo 
lo cose prendere una piega seria, pro­
pose la suddiTisiono in gruppi sperando 
di porre la dÌTìsiono net Corniate ohe 
avrebbe finito cosi per scioglierai. 

P. M. Lei attribuisce carattere in-
aocente a questa Crazionameoto del co-
raìtaio. A me «ambra Inrece ohi cor­
risponda al Tpcchio sistema dei oon-
giurati del oosidetto < sistema alla ra 
langa » idealo da Mazzini per impedire 
i tradimenti. 

Aw. Nettda, Questa aiatema è adot-
taliilD solo dove oì sono numerosi co. 
miiati, come era il caso a quei tempi 
in Italia. 

P, M. Ma anche' io qneato caao con­
creta c'erano diversi oomitatì, non solo 
a Trioste, ma a Udine e a Milano. 

Pres. Da chi seppe del Contegno 1 
Coiti. Seppi ohe si sarebbe tenuto 

un Couvegoo alla Giasa«tioa,|dal Subaa. 
(queati nega) 

A questo aonvegoo «'era il Petronio 
irritatjssjnio par i fatti di loDsbriik, cbe 
faceva delle proposte violeate alle quali 
mi oppoai, 

I) Fnmia un giorno gli disse che, 
fatte delle prove sulla polvere delie 
bombo, que'te risultarono inaooaa. 
L A l«lt«M>« d a ! C o x x i a l S u b a n 

Il preaidi-nte fa leggere la lettera 
acrìita a mat 11 dal cnreere dal Cotsi al 
Subaa. Ne'la lettera il Cozsi dice d'aver 
appreao dal giudice che il Suban ha 
«velato la storia della bomba ed ha 
fatto il suo nome. Consiglia di dire che 
tutto quello ohe fu svelato io fu in 
seguito alla persaaslone ohe lui, Coztì, 
fosse scappato, che tutto quindi i falso 
ed inventato. In caso ohe' fossero co­
stretti a fare delle ooafeesioni dice di 
dare la causa al Putrooio, , 

Dite che io non fui presente alla riu­
nione dal Buon Pastore e quindi non 
casosco il canteouto dalla caaaettina. 
Durante il passeggio farete i segnali 
con me per intenderci. Io Sachierò 
rioaa di Garibaldi : voi porterete il 
fazzoletto ai naso, a fronte alta ; ciò 
indicherà che potete fare quanto vi 
racconsando. 

II Cozzi si mostra informato di quanto 
è aucoesao dei compagni e dice ohe ha 
dei mezzi per far cambiare del tutto, 
il titolo d'accusa. 

]l prasideuta fa quindi leggere un 
atto della direzione delle carceri di 
via Tigor, dal quale risulta che, es* 
aeado la lettera senza 6rma, per per­
suadersi ohe essa era dei Cozzi, una 

I eommituiioa» si portò sotto la finestra 
' dalla cella di quest'ultimo, a ,al pas-

aaggio dei Suban senti dal di dentro il 
Cozzi aachiare l'inno di Oaribaldi, dai 
che si convinse òhe il Gozzi era vera-
mante l'autore detla lettera intercettata. 
U a a l laU«f>a d a l d a t t . Ba«>8al 

Il Preaidente fa quindi i ggere dna 
lettere epeditegU dal dott. BarzaI, 
q,nìndi ìdtriittora di Trieste, il quale 
cerua di difenderai dagli attacchi di 
tutta la stampa per i metodi inquisitori 
acati durante il'istruttoria. 

Xn ease- tuttavia, risultano fatti con-
tt'arf ai regolamenti. 

Udienza ant. del SS 
U presidente fa leggere la o.-dinaaza 

lolla Corte ohe ammette- la teatimo-
iii&nea dei ccosigliera aulico di Trieste 
Sasich, e re-ipioge la domanda circa 
sUa. coafidenza disi Bantciot<i. 

t taatimaai 
U primo teste è il dottor Poehotach 

itommissarisi di polizia. ISàso dice ohe 
,'a incaricato delie per^nizìonl alla 

'Vita d«i Criovani > e che iroyi pa 
;ewìù òìwni, manifesti, ecc. ecc. 

Seppe allora dell'esistenza dei elioni. 
t Begli accusati solo ti Suban va a 
jrecedentl speciUsati in fatto di ìrre-
restismo. Gii altri, dice, si sanno irrer 
estiati ma nulla si può dire di pre-
ieo. Spiega l'arresto delle maschere al 

e in confronto di questa gente, gli uo-
I casati odierni non hanno fatto nulla. 

Ila parale scottanti par il coosigliere 
Bnsich e per il giudice Bxizai ì! qua'e 

I dìaae d'aver trovate egli ataato quel 
biglietto ohe ebbe invece per una Oiv-
cagliata dal Suban. 

L'opinione pubblica viennese non si 
oootipa molto del processo e non dh al­
cuna importanza al!» oonginra. 

La democrazia 
della nostia Sìoiita Frovinoials imnìiiìstratira 

Tempo fa il nostro «ossiglio oomo-
oale approvò l'applicazione d'una tassa 
sui cavalli da sella. 

B' superfluo dimostrare quanto aia 
giusta questa tassa, poiché dal mo­
mento che devo pagare la tassa un 
povero diavolo' d'artiere qualsiasi ohe 
pef bisogno fa uso d'una sgangherata 
bicicletta, è ben giusto la paghi anche 
colui ohe si permette il lusso (e nes­
suno vorrii' coatenderc non aia un 
Insao) di andare a cavallo. 

Ebbene la solerte nostra 0 . P, Am­
ministrativa la respinse in una dolio sue 
ultime sedute, 

Quarda combinazione! Questa, come 
quella di famiglia è una tassa ohe 
colpisce nella borsa i signori e Ja 
0. P' A. di Udine la respingo I 

Nel campo gentile dell'arte fotografloa, 
1 Iteli» regiatra quest'anno un aVreiSmenlò 
S „ » ' ? f ^ ì r j / T * ' » ' " » •• l'Esposizione 
.totenuwlonale di Geaovs- inaugurata il 14 
wrenia, nel ridotto dal Teatro CJario Fe-
}f\ ?«9ofpe'^Jorn^ di Savoia Duoà 
M r S f . m ""» f ^ M M «JsUe pia.spiccate 
peraonaliB deranstootazia genovese e di 
?'llra<r? di, <mi troppi, fungo sarebbe. 

Questa "eaposirione dì fotografia, la pro-

S f l'n*"" * Smnta oggi nella conquista 
aellabeUezza ad una perfezione insperata, 
e proietta davanti a sa la luco di un sempre 

issiti",y^^ di, dimostrare il grado artl-
ìuTOro ì ®°^'*?" *"> iiTÌarono qualche 

Per comprendere l'impcttanza deU'B-
aposizione diremo ohe le opere, per essere 
ammesse, dovettero passare sotto il minu­
zioso, BorupolosUsimo esame di una Oom-
miMione di accettazione cosi, composta. 

Oav. Leonardo Bistolfl, solutore — Comm. 
mnie Calandra, soultore e prof. dell'Ao-
oademia di B. A. di Torino ~ Angelo 
Coste, pittóre e prof. dell'Aoo., Ligure di 
a. A. — Edoardo De Albertia eoultote di 
„ T ' ' 5 IZr è*"'*» "« MMOUB, pittKwe e 
prof., deU'IstitQfo Healè* B. A. di Fi-
??;f. ~" i '^Si DB Servi pittore e prof. 
deU'Aeo. di Luooa — Oav, uff. Edoardo 
01 bambuy fotografo, Totiuo ~ Saderioo 
Maragliano pittore, .ftenova — Oav. Pietro 
Masoero fotografo, TeroeUi — Domingo 
Motte pittore, Parigi — Qiuseppe Petma-

• sohco pittore e prof. Aoo. di £ A. Urbino 
,—. Moardo Kubiito scultore, Torino — 
Uv. Gigi-Sciatte fotografo, Genova. 

i concorrenti' furono moltiaBÌuSi, se ne 
notano dalloaoiiitane AmeriohH, dall'Inghil­
terra, Franoia,' Spagna, Olanda, Germania, 
in una parola, da;tatto 11 mondo gli artisti 
ttsuBO concorso a questa gara della nuova 
arte. - , 
• Ci piaoe tìlevara.ohe fra gl'italiani figura 
U nostro bravissimo oonoitttedino. iiMst 
rigmt ohe vì'msadd .quattro grandi quadri 
rappresentanti scene dal vero della nostra 
oitti. ; 
, Si,tratti di quattro bo5.iiatti, veri gioielli 
artiatioi ohe dinotano lo squisito senti­
mento del Pigna*. 

Noi abbiamo avuto la fcirtan» di ammi­
rarli. Bono -intitolati: Arim— Sulla strada 
imatm — Abbandonati — . Il pranxo di 
ent lavora, 

Sotiamo che ' sopra 1800 opera presentato, 
\ ne,vennero eteluae -ben 780 e non oooorre 
i aggiungere che l'avere-la Griuda aceettoti 

A."^, ^'^ 'S' ^'Snat è la prova più evi-
aeate dell» squisitezza artistica e della fi-
n e m oon .cui. furono esagmiti. 

m una vera onorificenza pel solo fatto 
m essere Bts,ti accettati i ^uoi lavori, avendo 

! Lsvv Bre.tner annuncia choleggerè. ' Vivissi,an"o ' r i 
•littore informative, favorevoli al Cozzi, ( ti»te che onora 1' 

nomo della sua lId.iao. :; psraoBe influenti del partito austriaco. 
C a r l a T i « 

.agente di polizia, prese parte ali» 
iirq,ui8izioue ; sollevò facilmenta la ta-
ila Bello stanzino della (sisBastica e 
iBso nel buco, asportò, la eassetta colle 
-imofi.. 

I »• 1. , — ~jngratulazioni al distinto ar-
I nate ohe onora l'arte ed illustra degna-
I meato il — ' •• — 

f aamnaanti dai giai^naU 
j genere nella stampa viennese.ai 

l.ita una certa deferenza per il Cozzi 
l'cui piano di difesa è il più abile e 
i:più simpatico. Il Depanl nega troppo 

rjIBffiOliO SOCIA.I.IS'V*. 
Queste sera e domani sera dalle ore 3 

e ine- iaa alle 10 sono invitati i soci a vo-
**fe per la nomina dei membri del Consi-
S'"> Direttivo. 

<"* .«IO.VI3 KStEBCGirai D I II»1KE 
t Kioordiamo ohe oggi alle ore 15.80, nella 
I ° ala di ginnastica geutilmento concessa, 
! ' *vrà luogo raimunziuta Assemblea generale 
I dell'Unione fisei'oenti. 

.più simpuiico. Il Uepanl nega troppo, 'i I^trosvauiiiiout moaieialit 
•Suban fa un'impressione disastrosa', ' «he la Banda Cittadina eseguirli oggi 
••ohè̂  più che per debolezza, pare prò- fj 28 maggio dalie ore 20 stila 21 30 sotto 

'' '" la Loggia Municipale: 
1. Marcia «JolaB^da» 
2 
3. 
4. I

o abbia confessato per salvarsi sa 
ido di tradire ì compagni. 
A'Arheiter ZeUung dica ohe, da)Je. 
litanza àel proQesso finora avuto; «i. 
a proprio che asso è il prodait» d.|. 

montatura poliziesoa, L'arrnola-
)to dei volontari e la fabbrica dalle-
iibe, informino. C'era pa.-ecobia genter 
I pareva gareggiasse in radicalismi. 

Soocaóne 
Beoouooi 
Hendelssohn 

Mazuitka « San tarellina * 
•Onvoi'tura «Oji. 24» 
Interi uezKi e Bn indisi « Oa-

. vallf iri» Bustioa»»» JCsaoagni 
•>. Traao) cizioao atto I « Madre 

mia > Uoatico 
'6. Maroia' « I •maestri di 

schei !p»s» Goudvi» 

Ifl 
Gav. a R Ingoio noi ìkììm 

L'orrendo deiilto di Teor 
Stamane alle 6te 8.30 seguirono i 

funerali del Cav. Angolo Merizzi Pro 
curatore del Re pres.io il nostro Tri­
bunale, che rinscirono veramente degni 
dell'ottimo magistrato, dal funzionario 
zelante, dal lavoratore indefesso. 

La bara venne collocata su carro ti­
rato da quattro cavalli bardali a nero, 
e eopra di essa venne posata la toga 
ed il berretta. 

Il corteo 
era cosi composta: inaogoe religiose, 
corone portate a mano, la Banda cit­
tadina, una squadra di allievi del Col­
legio Gabelli, clero salmodiante. Ve­
niva poi il carro colla salma. 

I cordoni erano rotti, a deatra : Cav, 
Somariva Presidente delie Assise, Ln-
pati Presidente del Tribunale, Cav. 
Kandi aostituto Proo. Generale. 

A sinistra', raesessore Comeili pel 
Municipio di Udine, il aoatttuto Procu­
ratore del Re. avv. Tesoarl a il Oav, 
'Vitalba pel Prefetto, 

Seguivano la bara i figli del defunto 
Sac. dott, Enrico e Ing. pfof. Claudio. 

Ai lati del carro stavano quattro Ca­
rabinieri io alta tanuia. 

Le corone 
inviate erano otto, bellissime o tutte 

in fiori freschi: La maglie, I figli a 
la nuora, Fnozio'iari dalla Regia Pro­
cura, Famiglia Appiolti, Le .Pretara del 
Cirsolo, Famiglia oav. Dall'Agostino, 
Tribunale di Udine, G. B Oorotti e 
famiglia. 

Venivano poi i Giudici dei Tribu­
nale Z^nutta, Zampare, Solmi, Cuna-
Sijrra, Manara, Cootin, Goggioii, Aotlga; 
il Pretore dott. Strigari e Vioe-Pretora 
dott. Rubazzer, tutto il personale delle 
Casoellerie del Tribunale e delle Pre­
tura, il signor Tocchio col personale 

- di Procura, Uscieri ecc., 
B poi un luogo staolo di avvocati 

fra cai notiamo i seguenti : Schiavi, 
Nardioi, Celotti, Sartogo, Tavaeani, 
Dorótti, Naia, Nimia, Leintembnrg, 
Broaadola, Caaaaola, il Pretore di Oe-
mona Cavarzerani, quella di Civldale, 
di Palmanova, di Latiaapa, il Maggiore, 
Capitano e Tenente dei Carabinieri, 
il Commiasario di P. S. cav. Aatoniazzl 
coi delegati Scotton ed Abbresci, il 
Maresciallo Poli e cinque guardie in 
divisa, parecchi Carabinieri e vigili 
Urbani. 

Per piazza Vittorio Emanuele e vie 
Cavour, Savorgnaaa, Teatri il :carteo 
giunse in Duomo ove vennero cele­
brate brèvi esequie. 

Finite le esequie IA salma Wnne ri­
collocata sul carro che sostava di fronte 
ai palazzo della Banca Popolare. 

i discorsi 
Primo a prender la parala fu il Prc-

sidante del Tribunale Lnpatl, che —• 
disse — coll'animo triste porto l'estremo 
saluto dei colleghi tutti del Tribunale 
alla salma dell'amico che ci lascia. 

Parlò delle dette doti di manta e di 
cuore,de)la bculh d'animo cullo quali 
l'estinto ebbe il merito di creare quel-
rarmoiiia che è tanto cara fra i oolleghi. 

Fiaahà poti, il Cav. Menzzi lavorò 
assiduamente e proprio ora ohe doveva 
godersi il maritato iriposo. la morte lo 
rapi. 

Chiuda eccitando tutti a seguire il 
Suo esempio e mandando un ultimo sa-
iuta{alla salma amatissima. 

Lo segui il Cav. Vittore'Randi a aome 
del Procuratore Generale da cui ebbe 
r onorifico incarico. 

L'egregio magistrato dice ohe in que­
sto momento non soltanto 1 coUeghl e 
!a famiglia giudiziaria sono presenti per 
dare l'estremo addio al larovatqre che 
ci,lai>cia, ma tutta la cittadinanza ndi-
neaa a l'intera giuria che Ieri dopo la 
udienza al^e.As^jae daijberò ad.iinaai-
mitlt di intervenire ai funerali i questa 
è una vera'dimoatraziona gactile. 
' Ricorda la vita intemerata di que­
st'uomo dall'animo mite, buono, amile, 
che per tempo al mattino sì recava nel­
l'ufficio suo come un levita che ai ap­
pressa al tempio, e vi lavorava inde­
fessamente. 

Parlarono infine il Soat. Procuratore 
del ReTe8i)ari,jravv, C. L. cav. Schiavi, 
e il signor Antonio Tocchio segretario 
della Procura, tutti ispirati a nobili 
sentimenti di devozione e di atfetto 
verso l'ottimo Magistrato. 

Poi il corteo nell'ardina precedente, 
si mosse per vìa della Posta e Aqui-
leja verso la staziona ferroviaria, 

La salma verrit trasportata a Ti­
rana di Sondrio, paese natio del com­
pianta cav. Marizii. 

Alla redola, ai figli, ai paranti tutti 
rinnoviamo le più sentite condoglianze. 

I i ' inuni«t i ione d e l l ' a c t i a a 
u e l l » r o g g l u 

Ieri lem alle 10 ii Zompitta, fu immessa 
per la prima volta la roggia, dopo la si­
stemazione del canale principale. 

hi prima prora rìu»ol splendidamente. 

CINEMATOGRAFO GIGANTE 
Da domani al 31 curr, agirk nel 

nostro Minerva un « Reale Cinemato­
grafo Gigante» con proiezioaì di tutta 
BOVliit 

i Una giovane donna 
{ Corte d'Assise 
j (Contintiaxlone udienta ant. di iefi) 
I Golevalti Turesa 

continua dicendo che il Giudica Istrut­
ta toro le face vedere tutti i calzoni poa-
' seduti dal vecchio Corrado, ma non 
I trovò quelli che indossava in quel 
; giorno e ohe erano tutti rattoppati. 
I Avv. Driussi. Fece perciò dello sap-
j posizioni? 

Teste, Al momento no, ma in se­
guito suppoai ohe quei calzoni fossero 

I stati fatti sparire, appunto parchi era 
.' successo il delitto. 
I ..ivo. Drtwti. E' SCO marito quello 
' che la il corrispondente di giornali ? 
I Teste. No, acrisBe sempre un certo 
' Bellina Antonia. 

Prea. Questo Bellina quanto tsmpa 
rimase.a Teor? •-

Teste. Circa IS giorni. 
[UdienM pomeriiìiana) 

Alla 2,10 si apra t'udianisa. K inu­
tile dirlo, usa, folla straordinaria dì 
pubblico vorrebbe entrare ma il Pre-
aidenie chiama il vice brigadiere dei 
Carabinieri e ordina che quando la 
aala à occupata da SO o 60 persone si 
mandino indietro tutti gli altri ; nas-
suno dava rimanere neanche sulle scala' 
poiché allora l'udienza resterebbe di­
sturbata. 

Il tgsi* Bigotto 
Nella sera dai delitto io andai itt 

casa Corrado, a me a ad altri tre fu 
servito il oafifè. Nel domani attaccammo 
il cavallo per andare ad Arlis. Nella 
sera seppi da mio cognato Giuseppa 
che tornando a casa, attraverso ì campi, 
in OH cespuglio aveva ud'to una specie 
di sbadiglio. Visto che mancava ia 
Miute e che in casa Corrado poco se 
De occupavano, ai decisa di andarne 
io traccia. 

Vane riuscirono le ricerche ed al­
lora (dopo aver girato tutta^ la notte) 
andammo dai carabinieri a%iviguaao. 

Il Corrado ara «mianidinito tanto à 
vero ohe dovetti declinare io atesso il 
nome della Maria. 

' II brigadiere domandò da quanto 
tempo mancava dì casa. 

Da ieri aera rispose il vecchio. 
Venuti via, il Corrado pagò un quinto 

di grappa oha bevemmo assieme poi 
ginuti a casa mi invitò a mangiare con 
lui, me io rifiatai-

Nel giorno stesso trovai uno zoccolo, 
sopra una specie di passerella, lo portai 
in casa Corrado a il Francesco esclamò: 
lo riconosco. Dove l'hai trovato? 

In un campo denominato < Plnbao » 
di proprietà Collovatti. 

'ramammo indietro e venne oon ma 
e con altri anche il Corrado che si 
mise a cercare. 

Camminando si vedevano le' traccia 
d'un piede nel fango che combinava Collo 
zofloolo. 

Udii gridare: è guai è ijuaj Corsi 
da quei lato - e costeggiando i fondi, 
giunsi sul posto ma no» ubbì il coraggio 
di avvicinarmi al eadavare-

lo pensava sempre che i Corrado 
i'avaaaero sgridata, jiho fossa fuggita, 
si fosse Imbattuta is- quelli che vanno 
in giro a comperare capelli a fosse fi­
nita male. 

Seppi poi che quella poveretta aveva 
invece tutti i suoi 'dapclli. 

Pres C'ara il Franoasoo! 
Teste.ìiio, ara a casa, di sopra e 

seppi che si sentiva mala. 
Giurato Cappellani. Il teste disse 

che aveva visto delle orme di piedi: 
Erano piedi nudi ? 

Teste SI. • • • ' 
P. M. Damando una spiegazione. 
Quelli ohe vanno a ricerca di ca-

,paUi, hanno fama di eaner violenti calle 
donne f 

Teste. No — almeno s Teor non 
ai è mai sentito dire. 

Avv. Antonini. Furono fatte delle 
ricerche anche dai Corrado Luigi e 
Francesco ? 

Teste No. 
Avv. Celotti. Dov'ara Frsno$.sao 

quando vanne la notizia ohe ai trovò 
il oadaTora ? 

Teste. Non so, so apio che il Fran-
ceaco si avvicinò al cadavere ma poi 
subito ai allontanò, 

Avv. Sriussi. Che traccia segnavano 
le orme dei piedi ? 

Teste. Seguivano la corrente del­
l'acqua, a tei-^ò dei eimitaro. 

Pres. Vicino al posto dóve c'arano 
gli ziccoli, si scorgevano orma di 
piedi ì 

Teste. No, 
P. M. Parlasti col Francesco il 

giorno dell'arresto! 
Teste, SI, sonò stato la oasa. 
M. P. Cosa ti disse ? 
Testeì Mi domandò a che ora era 

il funerale delia vittima. 
M. P. 53ra avvilito 1 
Teste. SI ara molto accasciato. 
P. M. K il Luigi lo vedesti? 
Teste. No. 
P. M. E la vecchia? 

Teste. Cosa ti pare, mi disse, am­
mazzarla, sa fossa stato auch? il bam-
bono con lei, lo atsoidevaoo certo. 

barbaramente uccisa 
Bres. Ti fecero mai il uomo di un 

certo Coliavatti Uio Batta che faceva 
all'amore colia morta ? 

Teste. Mai, 
P. M. Dici che la vecchia era coa-

teata in qaella sera, eoaa diceva } 
Teste. Niente — era d'aspetto al­

legro. 

Il fratello dall'ocoisa 
Battfttutla OluMpps 

Pres. Pan la morte di tua aoralla 
facesti pratich -, denuncia ? 

Teste. Nossignor. 
Pres. Fosti nominato tutore dei fi­

glio di quella poveretta, di tua sorella 
insomma. Ora io vorrai chiarire un mio 
pensiero. Poiché lui -~ rivolto al P. 
M. •— dice di non aver fatto daaaneis, 
non dovrebbe ginrard, e au ciò desi­
dero aeatire il.parere dal P, M. della 
P. C, e della difesa. 

P. M; Dopo valido raccomaudaziooi 
crede conveniente ohe il Giuseppe Bat-
tistntta non giuri. 

Pres. Intendi di querelarti neirinta-
resae del pupillo a delia sorella! 

Teste. Si, 
Pres. Ed allora questa dichiarazione 

I taglia corto ad ogni eoceziono, 
ti raoooMo 

Teste, Cominciai setta maai prima 
del delitto a dire a mia «orelia : vieni 
in paaa mia, vieni a atar con ma. 

—• Mi ammazzerà — mi ritpoae, mio 
suocero, ad ammazzerk anche te. 

No — gli rispasi — gliene parlerò 
io. 

La domenica appresso trovai il Fran­
cesco e lo invitai a bere io mia com­
pagnia e cosi approfittai dair<iccaBioae 
per apiegargli il mio deaiderio di aver 
mia sorella in oaaa, 

— Lei è contenta ? — dijae il vecchio. 
— Si, riapoai. 
— Ebbene —replicò il Corrado — 

basta che mi laaci il bambino lo non 
bo nulla io contrario. 

Ma pochi giorni dopo, con mia sor 
presa, ia Miuts mi mandò a dira che 
non veniva più, Io mi rassegnai dicendo: 
quando non vooSe faccia come creda. 

Pres. L'hai veduta dopo ? 
Teste. Poche -volte • ma non osava 

parlare con me. 
Pres. Ti raccontò mai sa aveva que­

stioni in cesai 
Teste, Si lagnava dalla vecchia per­

chè la diceva «ha quella non ara casa 
sua. 

: Pers. Prima del misfatto svegli qual­
che confidanza da tua sorella ? 

Teste. SI un giorno aoitahto. Veden­
dola abbattuta, io le dissi : tu ses di 
mal! come vanno queste cose? Non 
mi- rispose a. si mise a piangere, poi 
andò via. ' 

Dopo venne il giorno del delitto, io 
stavo ruccogliendo le pabocchloi andai 
a casa tardi e venne la moglie del 
Franoeaeo che mi chiese : 

7 - E' qui la Maria? 
~' No. Veislte dentro. Come è qua 

sta storia, le avete gridato? 
— No — mi rispose — tott' altro... 

Allora sarh a letto, ma andati a ve­
dere, il latto era vuoto. Perciò andam­
mo nel campo dove era stata a lave 
riire ma nemmeno là ia tremammo, ra­
satici in un altro campo.,., invano Si 
dovette tornare in oa'èa. 

C'era il Francesco'-^ sotto il por­
tico — che parlava con iin cèrto Mat-
tiuasî  

Il vecchio ordinò all'Antonio di at­
taccare la cavalla, ma quagli t-ispose 
che le mancava un farro. Si decise di 
tornare uuovamenla nel campo : Fran-
ceaco, la vecchia, Mattinsai ed io. Il 
vecobio ae ne atava sempre in fondo 
al campo: cosa fata là? -^ gridai. 

— Carco la forca — risposei ed ia 
quel momento giunae la carretta del­
l'Antonio «he., domandò : l'avete tro­
vata ? ''•"• 

— No, 
— Io eaclamai : ohiaeii cosa le avete , 

fatto 1 ed èro impensierito. 
Andai a oasa. Mi si chiese coma an­

dassero le faccende : male, risposi, ma 
io voglio trovare mia sorella, oi. viva 
0 morta, entro stanotte. 

Partii «00 mio fratello, mio cognato 
a poi si uni Antonio Corrado. 

Andammo a Rivignano a Arila sem- ' 
prò inutilmente chiedendo della Maria,' 
tornammo a Teor e Antonio dsse: non 
vai dai Carabinieri? 

— Come dai Carabinieri I Perché ? 
Vado a letto... 

Andai ancora in oasa Corrado, do­
mandai della sorella ma nessuno seppe 
dirmi niente. Li c'era un gran fuoco. 

Vennero la 8 dopo mezzanotte ed io 
chiesi al Francesco : dove hol ' sentito 
quel sospiro? 

Nel tal oa'mpD. . . - , . . . , 
Allora andiamo. Il Francesco disse; 

vado io solo che non ho paura neanche 
del diavola. 

Tornò dopo soli dieci minuti dieendtf ' 
ohe non aveva trovato oeaaùnò a or­
dinò alia inoglie di fare il caffè per 
tutti; lo offri in mano agli altri a.me 
invece lo miise (ra i piedi. 

Pr^s. Cosa pensasti «ou «io? 
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IL F R I U L I 

Tesk. Ms non so — forae non avrà 
QèUlO 

Pres. Com'iira vestito li Franaegco? 
NdD arcìTa oaleoni rattoppati? 

'teste. ìfio ara cambiato, avera il ve­
stito da fsatai 

Pres. U prlmlt ooaa aveva indosso? 
"iesie. Aveva i oàlzonl rattoppati. 
Pres. Sai niecte di oortl oompratori 

di eapeUi?' 
, Teste. ,81, Lo «ahi! dira dal Corrado • 
È'rauaaBOd, oha li aveva looontrati ve­
nendo da Oodroipo, con tiarte faooie da 
briganti, andavano "ootae Carabiaieri 
{ilantà). ' ' '; 

Gaporiacoó. In quella sera olia aoa-
tegno avevano gli aososati ? 

Toî ts. Il ':;veaOhio era rabbioso, ii 
Lnigi non-" lo' vidi, la vaoohia allegra, 
il solo Àntoaio era avvitito. 

PreSt Andasti mai a trovare 11 bam­
bino !. 

Tenie. No, peràhà aoa dsavo... per-
ohò supponevo ohe fossero i Corrado 
aDtori del ' delitto ; ipèri del bambino 

' Chiesi sempre notizia, / 
Pres. Lo vedesti pel paese ? 
Teste Sì ,ma quando ara colla vec­

chia noB io avvicmavc!'. 
Corrado Costantino 

calsolaio. . , 
Pres. Vedesti passare qualòba d'uno 

dei Corrado.daTanti la vostra bottega 
un giorno ? 

Teste. SI ,ael 26^0ttobra verjo l̂e 
4,B0 il Corrado Franoetido passò da­
vanti alla min bottega; noa so se an­
dasse verso Rivignano o sa presa lo 
stradone di Arris. 

Pres. Corrado Franoesco cosa dici? 
Gorr. Non è vero. Qiiosto è un te­

stimonio falso ! . '- , 
Testé- Sono sicuro ohe era lui. 

P. M. Fa notare a verbale ohe il 
Corrado Francesco alle.3.30. ora già 
tornato da Codroipo. 

Fabris Riooardo 
Pres Tu lavoravi presso il Eondo 

Cuz il giorno 23 Ottobre, vedesti il 
F'ranqetco? 

SI v'erao le 4 3 0 ; partii per venire a 
casa e nel fondo Cuz vidi il Fraaeesco 
cbe ora in manmiie di oamiaia, con cal­
zoni 0 gilet' scuri. 

Moratti Franossoo 
oste di Teor. 

Pres. Vanne da voi il Corrado In 
quella sera del 26 ottobre 1903? 

Teste. Eco fuori, non lo vidi ohe alle 
9 quando ripcasai. 

Pres, Che aspetto aveva? 
Teste. Ma,. non lo guardai, ma mi 

parva taciturno: aveva la giacca sulla 
spalla, era vestito da festa, 
. Pres. NoUo scorso loglio sentiste 

qualche ' discorsa ! 
^'Seste. Certo Zanelle Luigi mi disse 
che 1 Corrado erano nel campo molle 
nel giorno del fatto o stavano aspet 

' tando ohe quelli ohe lavoravano intorno 
andassero via; 

Pres, A ohe scopo ? Che pensaste ? 
Teste, Non ào.... sentii dire che fao-

cesaero cosi per fare la foglia alla 
Miuie. 

Pres. Ebbe questioni in paese il Cor 
rado ? 

Tesle^ No, oh' io sappia. 
vanello Antonio oste. 

Pres. Fra le 4 o .le 4.30 del 26 ot­
tobre vedesti qualcuno? 

Teste. SI, il Corrado Francesco, ihe 
bevette un biccbierino di grappa Poi 
andò via, verso la chiesa. Gra senza 
giacca, non badai al colora della stoffa 
del gilet e dei calzoni. 

Coloralti fiittseppa 
Pres. Andasti nell'Osteria di Zanelle 

Oiuseppo? Vedesti Corrado Francesco? 
Teste, SI e gii parlai, Mi raccontò 

che era stato ad acquistare un'armeota 
a Codroipo, 

Pres. Nel domani sentisti dire ohe 
era stata trovata mòrta la Btttiatutta? 

Teste. SI, tutto il paese ne parlava. 
Pres. Che vestito aveva il Francesco 

la sera prima? 
Teste. Sra senza giacca, calzoki e 

gilet ecnrl, 
Driussi. Corrado Francesco ohe tipo 

era? Aveva questioni in paese? 
Teste, Kra nn po' di sangue caldo, 

specialmente nel giuoco. 
Velaoh Giovanni 

Vide, nella sera dell'omicidio, il 
Frnncesao Currado verso le 4: andava 

' verso il fondo Curz e dieci minuti dopo 
tornò io paese. Non sa altro, 

Oggi l'udienza antimeridiana fu so­
spesa per i funerali del cav. Angelo 
Uerizzi Procuratore del Re ohe segui­
rono alle 8.30 (vedi in Cronaca). 

L'udienza pomeridiana incomiacia 
alle 13 30. 

Qpave disarazia 
Tolmoziia, 25 

(JP. elei Sai) — A Silino ieri, verso 
le 10 ant, certo Sozzoli Giovanni, nel 
recarsi io una vicina localitit per cari­
care un carretto d'argilla, cadde in 
malo tnodo si da rimaner a terra privo 
di sensi. 

Venne poco dopo raccolto dal fabbro 
Lazzaro Lorenzo e trasportato'alla pro­
pria abitazione. 

Il dott. Stellin, medico di Paularo, 
accorso d'urgenza ebbe s riscontrargli 
la frattura completa della gamba destra. 
Oli apprestò intanto le prime cure e 

stamane sotto narcosi gli praticò l'im 
mobilizzazione dall'arto. 

Qttarirh salvo oomplioazioni io cin­
quanta giorni. 

Dalla Capitale j 

Seduta del 25 — PteBidento Maroora . 
Camera iiìorla! { 

A stento si può tenere aperta la se ^ 
duta essendo i deputati in numero molto 
esiguo ; ad uà certo momento essendo 
uscito qualcuno dall'aula, la seduta ai ' 
devo sospenderei ' 

Mareora, presidente, pronuncia pa­
role severa contro i deputati ohe non ' 
fanno il loro dovere. (Ma se sono in 
Turchianon possono.certamenle essere 
a Roma I Potranno essere santi, ma .. 
ma Sani'Anioni, no I) 

Vivace Incidente De Folide-Santini 
Sul processo verbale De Felice dice 

ohe 90 fo39a,_85atp. p'rliseota avrebbe re­
plicato a Slarsengo circa ai fatti di S. 
Éipiilo.'Santini lo interrompe. 

Ne succede ano scambio di ingiurie 
plateali ohe cootinuarooo malgrado il 
campanello presidenziale fino a che 1 
due non seppero.... che cosa dirsi di più! 

Le liquidazioni ferroviarie 
Gottafttvi domanda al ministro del 

Tesoro in quali condizioni resterà il 
tesoro dopo te liquidazioni. 

Rubini oaosento col disegno di leggo 
trovandolo buono e tate da non turbare 
il credito dello Stato. Fa tuttavia delle 
raccomandazioni, 

Di Ndva in complesso l'approva. 
C'arcano mmietro, illustra il disegna 

di legge e prt̂ ga la Camera di votarlo. 
Ferraris espone i concetti che in­

formarono il governo nel presentare 
questo disegno. 

Pantano relatore, dice ohe ormai il 
paese à pronto ad affrontare il problema 
ferroviario. Per certi emendamenti prò 
posti al rimetta alla Camera. 

SI fanno poi da altri, osservazioni e 
proposta. 

Bilanoio di Grazia e Giustizia 
Oiantureo per fatto perdonale e 

Cocco-Ortii fanno dichiarazioni circa a-
gli attacchi mossi l'altro ieri da Gota 
tanni al procuratore del re' di Calta­
nisetta. 

17esG07Ì rìnoiti a Homa baraffano 
Is ritmìoià l r̂idoao ; il bagolifitti! li rìuniscs ! 

Nelle rianiooi che si tengono in Koioa 
sotto la presidenza del Cardinal Van-
nutelli fra i vescovi slavi, si hanno dei 
veri tumulti. Ieri tuttavia, l'ambascU-
tore d'Austria che assistè alla seduta, 
escogitò nn mezzo per calmarli, invi­
tandoli a pranzo. E tutti andarono per­
fettamente d'accordo, almeno una volta, 
accettano l'invito con entusiasmo. 

I danni dolBe piano 
; A Homa si riaairono di auovo i de­
putati veneti. 

L'on. Moachini lesse la sua relazione 
sulle condizioni dei paesi inoiid.iti. 

Il presidente della riunione Luzz'atli, 
fu inaaricato di interrogare il Oaverno 
In proposito. 

XTotivie buone 
Le notizie che giungono sono gene­

ralmente buone. 
Anche nella nostra provincia le acque 

decrescono e pard che non sia a temere 
io ulteriori disastri. Tuttavia i danni 
g.h avuti net Veneto sono enormi ed 
esigono che tutti conoorrduo »• soecor. 
rere i danneggiali ohe si trovano nella 
più squallida desolazione. 

I aocoovai 
10 tutte le cittii SI organizzano oo-

. mitati di soccorso («edi aron. prov. di 
S. Qiorgio). 

Nella nostra città la Società Agenti 
si fece iniziatrice dulia sottoscrizione. 

Crediamo s'a utile un' unità d'indi­
rizzo e quindi tutti coloro che 
sono animati dal desiderio di venire in 
aiuto dei fratelli colpiti dalla sventura, 
dovrebbero far capo alla Società prò 
motrice. Le scheda sono già state lar­
gamente diffuse. 

ECHI RUSSr 
La sGonftta dj Tggo siaestita ' 

Ieri, diSusa dall'Agenzia Renter, oir-
colava la voce di una battaglia navale 
a Manilla e si diceva che Togo sarebbe 
stato sconfitto. 

La notizia impreasianò moltissimo o 
l'ansia nell'attesa di ulteriori notizie 
era vivissima. 

A Pietroburgo atessa tuttavia la no 
tizia oca accolta con iucredulità. Nes­
suna aoufìirma venne ad acoraditars il 
telegramma delia Rautor. Ad ogni modo 
non può passare molto tempo prima 
ohe le due aquadra al incontrino. 

11 mistero avvolge la flotta giappo-
neae di cui non si hanno notizie precise, 
In Manoiuria — Il suprenu momento 

I Manciuria i comb.tttìmeati s,i fanno 
sempre più spesai. La grande battaglia 
ai avvicina 

Fra pochi giorni, tanto por terra che 
per mare, la sorti della gnerra aa-
ranno decise. 

Hi prima di questa decisione, quanto 
sangue dovrà scorrere!.... 

E. lIisBOATAT.1, direttore proprietario 
tìioVAKMi OLIVA, gor. renpmiaatiitf 

w DONNA 

I 

Otto giorni su trenta la povere donne 
sono in uno stato di malessere conti­
nuo Soffrano assai, aoffrono in aogrefo, 
in silenzio e non confidano la causa 
delle loro sofferenze che all'amica più 
intima. 

Le Pillola Pick, io questa oircOdtaDza 
sono di sollievo alle donne, regolariz­
zano le loro funzioni por l'avvenire 
Cosi le donna si curano da sé ed il 
loro podere è rispettato. 

Le Pillole Fink danno sangue ad 
ogni doae, aangue ricco e puro. Al aan-, 
gue ease danno la qualità : alle per 
sone ohe non hanno sangue sufficiente 
esse danno la quantità di sangue ne­
cessaria, Qnarlscona l'anemia, la clo­
rosi, la nevrastenia, la debolezza gene 
rate, mali di stomaco, emicranie, ne­
vralgia, reumatismi, sciatica, irregola­
rità. Si' vendono in tutte le farmacie 
e al deposito A Merenda, 5, Via S. 
Gerolamo, Milano,-; L. 3 6 0 la scatola, 
L. IS le 6 scatole, franco. Va medico 
addetto alla oa^a risponde tiratis ad 
Ogni do'Sanda di'-consalto 

Il signor Michele ijreacia, ricevitore 
dei-Dazio, Parabita (Lecce) scrive: 
«Fino all'età di 26 anni,-mia moglie ì 
tu sana e robusta, ma in seguito a di-. 
spiaceri di famiglia e ad aborto, fu vit­
tima di emorragie che la ridussero ben 
presto in pessimo stato,tunto da faro 
pietà. I medici disperavano di salvarla; 
BesBUua cura valso a migliorare la sua 
aalnte Dolori al capo, al basso vontro, 
alla spina dorsale, ai fianchi ountinua-
vano ad indebolire l'infelice, la quale 
non poteva più farà il banche minimo 
lavoro. Fortunatamente olla provò la 
cura delle Pillola Pink, le quali io 
brave tempo le ridiedero una saluto 
perfetta». 

Il jsignor Antonino Portole Osnoaro, 
tabscc^'o, Bianonvilla (Catania) Hcrive 
l'i igedcaìma cosa ! -

«Vi informo con viva soddisfazione 
cbe mia figlia Concettine, d'anni 29, 
maritata e madre di duo bambini fu 
guarita dalla cura delle Pillole Pink. 
Élla soffriva di emorraggie e leucorrea 
che la rendevano flebalisaima. Kra di­
venuta tanto pallida e magra da parere 
un fantasma Le, Pillole Pink le fecero 
ricuperare la salute ». 

Ditta E. MASÓS 
UOÌHE; - ; — -

MB • MgrcBrJB • Mode 
' GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
' omlupe l l ln i d ' u l t i m a e c e a x l o n e 
I Yentaglfl d ' a l t a n o v i t à 

• aVERlSriZIOIII S'OGSCI aSItEBE 

, TliiiDi- Pina - Baanti - MÌCDIÌ pur ricamo 
i CALZE E MEZZE CALZE 
: di oolone, filo, seta, rioamate, eoo, 

per uomit, signora e bambini 
' Sciarpa d'ogni qualità - Cravatte - Bastoni eoe 
j AHTlCOLiI por UKCrAKiO 
'. Speciali,tlL in neceasaireB, boise, valigie 

- ed ogni articolo per viaggio. 

QUINTINO CÓNTI 
Pie«a WeroatoBBiivo (ex S Giaoomo) UDINE 

Premia t a ÌTabbrioa t imbr i tdi gomma e metal lo 
Itioisiiini d'ogni geMra per industria diverse 

fCittitsi'e di tetti cfU' isiUinii di Credito deìla Cltt& e Provincia 
» dei prianaiil iifaol pnbTilioi e privati. 

rABBBIOA placche in ottone e ferro smaltato jet' porte ia4 Insegnèi' 
tSTIBItìB in lame amoltato'lper ^sctizioni su oriataUo. 

Numeratori a mono ed a ihaoohW, tKJrtàtfmbri, sigilli per' teralaooa artistici e 
! commeroiali,'Tenaglie per piombare, inoMostri speciali per timbri ^ bianohetia, oaaol-
• notti «permanenti di qualsiasi colore e grandezza. 
I , 1 Bci^tclai <|9E0Ii4.VIÌ »' ntillwiinB con 6 timbri per sole li. 1.78. 
I 1 Sotktole Xi^igni^éìiB con tipi maeaicoi la oanoeHt d^ il. 1 a £, 30. 
I Le oommissioni si eseguisoouo con la massima sollecitudine ed osattszza a presili 
! in&riorl a gnalangne altro oonoorreuta, 
j I t i m b r i d i g o i n m a ai e s e e u i s c n n o i n g i o r n a t a . 

AVVISO.! 
I sottoscritti avvertono la loro nnme-

rooa oliBi)tal»' qhs l'esorcizio in Yia 
Bactolipì 1̂ . 2, m C a n t i n o n e , è 

_ stalo trasportato in Yia j^roatovecohio 
K. 17 ox«TBH TOKHIJ con le migliori qnaliti di Vini e OIU Meridio­
nali 0 con ottima cnoiua alla casalinga.. ,, - -Ì 

I » R B I Z 5 B I D E I V ' I I | . I 
Vino noro di Brindisi dolce e brusco al litro L. ^O.40 

Id. di Barletta Iirasoo . . . . »„ » ,'».50 
li. Zagoreao . . . . . . . . . , . . , » * » ' 0 i 6 0 
Id.'Bianco Malvasia . . . . • , . ' . * . * ' !< » .'©.«O 
Id. > Aloatiob finissimo . . . s * ><li90 
Id. > j veoohio in bottiglia » » ''É»** 
Id. Moscato di Samoa » » i.fc'M» 

Vermouth di Torino » » mì30 
Marsala genuina » a ì'tiBO 
Olio puro d'oliva » » .(ifiSO 

, Per la v;Bndita all' ingtosao (da 26 litri in più) oentàfS in meno 
per litro d'ogni qualità.-— BorvJaio a 'doinioilio. Vf" 

KduoiOBi di vedersi,! l;aq̂ àlÌ'''daf>.nùmerosa clientela ne '̂ aàteoipano i 
più vivi riiigraaiamenti. 

Kioola Albrizio e FietrS ;Bana. 

CESARE dotUÌDMO 
intalstt io Joterrae 

e s p e e l a l m e a t e m a l a t t i e d i (tetta 
Visite dalle 13 </• ali» H V. 

tutti 1 giorni meno le domeniohe. 
Pìaxita XX S e t t e m b r a , M. f. 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direzione medico-cliiriirgiaa 
Eat9»av 'on i M o n z a d o l o p e 

OTTURAZIONI — DENTI ABTIHOUU 
SISTEMI PERFEZIONATI 

V i a fiomona, SO — KUISK 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

I M . Mìm CMarottini | 
il! SPSCidtiiis'SAL E 
^ per lo MALATTIE INTERNE ¥ 
I s NERVOSE. I 
i TisitadÉalSalIeU-l(ercatoi!iiOTO,K.4 \ 

TMWTMTir 
ÌL 

Volete Jn mQ.do rapido siourisaimo soao-
oiata per' aempià i yosikl' mali, disturbi di 
onore recenti e oronici? ''Volete robustezza, 
calma perenne dell'org'aifismo ? 

Opuscolo (Jratis. —iSorivere: 
Premiato Uli. F a r a i . m CANDELA 

Alleano (Bergamo). 

liifl fi lAITll I 
g UDINE - -V^a E^ re f e t t a r a , 2 - -£ - U D R H E : 

S PREMIATO LABORATORIO MEODÀlGO 
m 

c o i r 

• A N N E S S A F O N D E R I A M E T A L L I | 

I DEPOSITO 1 
A articoli per idràulica, apparecchi sanitari, W 
J vasche da bagno, stu£fe, ecc. ecc. O 

Capitale L. 80,000,000 - versalo interamente - Fondo di riserva ordinario L. 16,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 879,034,89 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, 

Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Pai-ma, Pisa, Roma, 
Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 

Opexsuiziors.i e sex -v iz i cLi-^ersì 
ija Eanca riceve versamenti in 

Conto Coxxente a libretto . 
all'intoreese del 2 3i4 0[0 oon facoltà al 
CoiTentistu di dispoi'CQ eenx' avviso siuo 
a IM. 30,000 a Vista, oon un preav­
viso di un giorno sino a £. S0,000 e 
con preavviso di 3 giorni qualunque 
somma u.ag;giore. 

làldretto di rispai'mio 
all' interesso dal 3 Iji 0[0 eoa preleva­
mento-di II. 5000 a Vista, li. 16000 
con nn giamo di proavviso, somme 
maggiori con 3 giorni. 

Libretto di JPicoolo Bisparmio 
all'interesse del 3 1 [ 2 0IQ oon preleva 
menti di K. 1000 al giorno, sonuae 
maggiori oon 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vinoolato a tassi da con­
venirsi. 

ed emette : Buoni J-ruttiferi 
all'interesse del 3 J jij 0)0 da ti a 0 mesi 
— del 3 '.ti'lOio ultve i 9 mesi. Bli in­
teressi di tutte le oategorie dei depo­
siti sono netti di ritenuta. 

Biosvs come versamento in Conto Cor­
rente Vaglia Cambiavi, Teda di Gradito 
di Istituti d'Emiasioue, e Cedole scadute 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi 
della Baqoa Camueroiale Italiana. 

Pa serviaio pagameioito imposte ai Cor­
rentisti, 

Sconta affetti sull'Italia e sul!'Sstero, 
Buoni del Xesoxo Italiani ed Bstwi, 
Wote di pegno C^arraats) ed Ordini 
di derrate. 

Fa sowensioui sn Ilsroi. 
Incassa per conto temi Cambiali e Con-

pons pagabili tanto in Italia ohe al-
ì'Iistero. 

Fa antioì^aaìsui qopra , Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato e sopw nitri Va-, 
lori-

Fa riporti di Titoli quotati alle Borse 
, italiana. 

S'incarica dell'acquisto e della vendita 
di Titoli in tutte le borse d'Italia e 
dal l'Estero alle migliori condizioni. 

Bllasoia lettere di credito sull'Italia e 
sull'Estero. 

Orario di cassa: dalle 9 alle 

. Compra e vende diviss estere, emette 
'' cbiqnes ed eaeguisos versamenti ta-
I legrafloi sulla prinoip|l|'piazz6 italiane, 
I europea ed Oltre maÌ!4.r 
I Acquista . e vende' Bi^i^i^tti di Banca 
f Interi 9 Houete d'o^^'é d'argento. 

Apre, «raditi, in Oon ô,'Corrente liberi, 
'' conti'O. garsnsie reali O" fideiussione di 

terzi. • ' , i' 
idem in Aalia ed all.'SSitiero contro do­

cumenti d'imbaroo. i • , 
Bsèguisoe per conto te|ss ^spositi Can-

iiionali. 'vir.' 
Assume il servisia di ' («ima per conto. 

ed a rieohio di terzi. • •,"'' 
Sioeve 7810x1 in cnat<)̂ Ì(<contro la prov­

vigione annua del Ip'vOioo sul valore 
ooncordatOj calcolata oonfteoowenm del 
1.0 Gennaio e l.o liugWj curando per 
i valori affidatile rinoMSo delle cedole 
ed il riiftboijao dei titoli astratti i 
gratuitamente, se pagabili a TTdins o 
prebso qualunque delle suo Sedi, contro 
rimborso delle speso, so l'ìnoaBBo ed il 
rimborso ha luogo in altre oondiaioai, 

16. 
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LB mmm si pieevono BselssiyameiìtB per il "PFÌBIÌ,,presso rAmiistraiàoiìe del Riornalo ìaMae, ^ia Frefettora M. 8. 
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pDIME 
SIOZIO'PBINGIPALE • STÌIDIO e MA8AZZ1HIJ 

Via|MercatoV6cchio, 29i[C8sa|piQpiia) CARLO MO 
UDINE 

Premiata Fabbrica Berette 
Via Sot to Monte, 16-18 

Premiata 
Cappelleria 

, Fabbrica ber etti 
Speeialità JiFIltepì/ oappeili e beppetti 

per Bande Musicali 

CA&ft r O N D M A CIEL; t854 
PREfllfllg MPPtlliRM-OEfto'jiro Cflt2HTURE- PREn.fflbB. BCRRmt 

ocEmao 
Depos i to 

Calzature 
Assortimento 

Cappelli di paglia 
Riparazioni in capelli di Feltro, 

paglia e calzature 

Berretti per ufficiali, guardie, fattorini. Società di ginnastica, ciclisti 
scuole, collegi, costumi teatrali^ ecci 

V 
.̂  I . delle primarie fabbriche cappelli Nazionali ed Esteri 

se u IV jj^ji^ primarie fabbriche di calzature Italiane. 
NEGOZIO FILIALE - Via Mercaftovecchio, li • UDINE 

Linee del NORD e SUO AMERICA 
dipetlo dalle Compagnia 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(SooiolA riunite Florio e Bnbattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce » Società di Navigazione Italiana a Taporo 
Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

flappre^enfanza Sociale 
Udine — 94 - Via Aquileia - 94 — Udine 

E*rosslxr!.e pairteiaz© d.a ca-3=3 3iTp"V^.A.^ 
r A richiesta si aìssmsmo Ijìglietti 

per NEW-YORK fé w."p«f X''intenac dBgÙ' Btati WniU. 
VAPORE 

CITTÀ n i !HIKiA!VO 
I T A X I A 
CITTÀ » I K A F O I i l 

Compa/gnia 
JA Veloce 

Parlema 
30 maggio 

3 giugno 
13 giugno 

J.i.i 

per MONTEVIpEO e BUENOS-AYRES 
Partenta 

1 giugno 
VAPORE Compagnia 

SAVOIA (doppia elìca) Tia, Veloce 
nE«iniA ncABeHKniTA ir. a. i. 
n i l G A I I I KAIiXiIKKA Jok Veloce 
S I R I O ' ' Nav. e è s . Xt. 

15 
22 

Partenza da Genova iier Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
. <|J) l^.fjiugno JI905 partirà il vapore della Veloce LAS PALMAS 

Partenza postale da GENOVA,per l'AMERICA CENTRALE 
Ù giugno 1905 - col piroscafo della Yeloce " WASHINGTON „ 

I j i n e u d n Ctenova p e r B o m b a y ' e Hong-ILorag' t n t t i 1 m e s i 
Sinea ila Vanesia per Aleosandna ogni 16 giorni. Sa VJilSE un giorno priata. 

• • » .v>" • Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell' andata. 
M,» . L. Cìoineidenze con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

IL PKESEMTE ANKCLLA IL PKECEDENTE (Salvo variazioni), 

,y; ..: TpaMamenfo insuperabile - Illuminazione e l e t b l c a 
s i accettano pa*lS«B8Ìa)*i e m o F e i per qualunque parto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalla Society ne! Mar Rosso, Indie China ed estremo OrìoQto e per le Americhe del Nord. 
I ' TELEFONO M. 2 » 8 4 e del Snd e America Centrale. T E L E F O N O H. a > S 4 ' 

Per corrispondenza C a s s l l n p o s l M i e 8S> Per telegrammi : Navigaiione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Eappresentante 
•• •'• delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquiteja N. 94 
' T e l e f o n o s e n z a lUl sopirà a ex-andl e s p r e s s i d i u u o v t i o o s t i r u z i o n e . 

nullifica HtSIs 
pai tettort 

Partenze 
da Udini 
Ó. 4.20 
A. 8.20 
D. 11.25 
0. 18.15 
M. 17.30 
D. 20.25 

Arr>. 
a Ymema 

8.38 
12.07 
14.15 
17.45 
22.23 
23.06 

Partenze Arrivi 
da FoMxta a Ddin* 

Udine 
M. 7.10 
M. 12.55 (< 
M. • 17.66 
U, 19.25 

5. Qiorgio 
a 7.59 

••)0. 13.5A 
D. 18.67 

20.34 

Triialt 
10.38 
19.46 
32.4s 

S. 4.45 
C: 6.05 
0 ; 10.46 
Di 14.10 
Oi, 18.37 
Mi 23.36 

7.43 ì 
10.07 ! 
16.17 
17.06 ! 
23.26 
4.20 

(•••) Con quésto treno ooimàde il di­
tetto oho parte ds Itilano alle 13,5 a toooa 
Verona aUa 16.10. 

da Udme aPmtebba daPùatebba a Udine 

L.A VEftA y^-

ANTICANI2! ; iE 
«M A. L,pN(J.ISaA 

Qoeata iojportaafe piepbruioiiQ, «etuia «ssere una tintura, pmsioda la facoltà di ridonar* 
mirabihiKiulg ai oap«IU a alla barba ir priuiitivo a utarula «ilom b lo i JaAo, o a s t n o 
e n e a r o t bellezEa>e,vitalità come nei pr^i anni 4alla giovine^xa. Sm mMohia la pelle, né 
la biaanheria ; impecili» la o a t l u t a ' d e l c a p e l l i , n .̂ fitvjk'riwe Ur syllappo, paiinea il 
«apo daJUa forfora. 

I T n a s o l a Itottlglia d e l l ' A n t l o a n l K l e I-iOziBieS'^ '"*(> per ottenore 
l'effetto deBtderato, e ^rantitp, 

L 'A-ntlbànlast 'e K ^ o a K e s a i la più rapida delle priiparazioai progrosaive finora 
•onoaoìata; i-preferibile a tatte Je alti«.perdili la pili effloai» e-la piii elWBonie*. 

Chiedere il eolore che LÌ desidera: bionda, castana a nero. 
Si vende pretto l'AnusiaisEnuioiìé del «ionitJe t II Friuli • a lire 3 RII» bottiglia di 

grande fermato • preeso 11 parniechi«n A. Otrvasatti io Iderfatovocchio. 

0 . 0.17 
D. 7.68 
0 . 10.35 
D. 17.15 
0. 17.36 
da Udine 
O; '6.26 
0. 8.00 
M. 15.42 
D. 17.25 
da Udine 
M. 5'64 
U. 9.5 
M. 11.15 
M. 15.32 
M. 21.46 

9.10 
9.6S 

13.39 
19.13 
20.46 

alrhtt» 
'8".45" • 

11.38 
19.46 
2D,30 

a Oividate 
•6.20 

9.32 
11.43 
16.03 
22.1!) 

Si 4.60 
,9.i 

0.; 14.39 
0." 16.66 

7.38 
11.00 
17.09 
19.40 
20.07 

JV»M(8 

6.07 

ii!eo 
M. —.--
D, 17.30 

S, CHargio 
M. 8.10 
M. 9.10 
U. 14.60 
U. 17.00 
U. 20.63 

Udint 
8.68 
9.68 

16.21 
18.36 
31.39 

l^rarnvia a Vapore 
D.j 18.40 
daìViestt a Udine 

' x>: 8.26 iiiOe 
a.; 8.55 12.60 
0.-: 16.25 20.00 

da Oividali) a Udine 

daCoìorsa aPórtogr. 
A. 9.25 10.06 
0 . 14.30 16.10. 
0. 18.37 19.20 

M.; 6.36 
M.. 9.46 
M. 12.10 
M.. 17.15 

' 31, 22.22 
daPoriogr. oCa»or«o 
•0 . 7.43 9.02 
0 . 12.56 13.65 
0 . 19.05 20.58 

7.02 
10.10 
12.37 
17.46 
22.60 

iaQ»ana a8pilimb. daSfiìimb. a Gattina 
0. 9.15 10.03 0 . 8:7 8.63 
U. 14.36 16.27 M. 13.10 14.00 
0. 18.40 19.30 0 . 17,23 18.10 

C^cliina 8, Qiorgio Vemxià 
M. 7.10 D. 7.59(*) lÒ.OO 
M. 12.55 U. 13.54 18.56 
M. 17.56 D. 18,67 21.20 
M. 19.26 30,34, —.— 
(*) Con questo treno si prendono le co­

incidenze che conoedouo di giungere a Fa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 13.43, a 
Firenze allo 16.17 e a Roma alle 31,46. 

7mt%ia 8. Giorgio Udint 
—.— M. 8.10 8.68 

(••)0. 7.00 M. 9.10 9.58 
H. 10.26 VL. 14.50 16.il 

—.— M. 17.00 18.38 
D. 18.50 M. 20.63 21.39 
C.*) CoiL questa corsa coincide quella ohe 

part^ da Koma, alle, 14.30 del giorno in 
nanjsi, toc.andó'. Xiisniie alle 20.60 e B-
logna alle 1.10. 

daUiim aS. 
B.A. a. T. Damele 

8.20 8.40 
11.40 13,00 
16,16 16,36 
18,26 19,46 

8.— 
11,20 
14,60 
1 8 . -

daa. a Udine 
Daniele S.T. S.A. 

6.66 8.10 8.33 
11.10 12.26 —.— 
13.66 16.10 16.80 
18,10 10.26 —.— 

Servizio dalla oorriare 
Per OlTiilal*, — Recapito all'«Aquila 

ISTera >, via ,ÌIgjain— Partenza alle ore 
16;30,' arrivo .& Oividale alle 10 ant. 

Per Hlmla — Recàpito idem, — Partenaa 
alle 15, arrivo daNimis alle Oóiroa ant. 
di ogni martedì, ^dvedi e sabato.. -

Pax Poasaolo, UorlwigtUaao, Oastioju— 
Beoapito allo f Stallo al Turco > via 
F. Cavallotti —Partenze alle 8.3Q àt)t, e 
alle 16, arrivi da> Moriegliano alle 8,30 
s 18.39 circa. 

Per Baxtiola — Recapito «Albergo 
Roma», via FosooUe e stallo «Al Na­
poletano», ponte ^oaipollo — Arrivo «ile 
10, partenza alle ' 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Triviguaso, Pavia, Palmanova — 
Recapito e Albergo d'Italia > •— Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno. 

Par PovolattO) Paadii, Attimis — Be­
oapito «Al Telegrafo», — Partenza alle 
16 ; arrivo alle 8.30, 

Par Codiòipo, Sa^;gUaso — Recapito 
«Albergo d'Italiai. — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16,30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato, 

Pagaaooo-IO'diiie, Partenza da Pagnacco 
ore 7 — Ritorno da Udine or̂ 'jO ed ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant. —.'ijPartneza 
da Pagnacco ore 3 •- Ritorno-jla Udine 

..ore 6.30 pom. ' 

P4Mii9r.̂ <iHeefuww««fw <>$iM 

ACQUA-.ii.(;Oft()NA 
Potente ristoratore 

del oapelll e della biirba 
Qneela nnova preperailona dalia premiata 

Srofaoieria Antonio Longega, non «meado nna 
elle Bolite tintore, possTeaa tutu le facoltà di 

ridonare al tiapeili edialla ^fba^il loro p^0ij«^tb' 
tivo e batarale''eolore, 

Eu> è la più rapida tintura pngreuim ohe 
si eonoeea, poìebi wnsa maeehi^e affatie la 
palle e la; bianoheiia, in . poahiùimi glorai ik • 
ottenere 'ai C|ipelii eri alla barba aa eaHasno,, 
e nera perfttH. La pid preferibile alle altre robe composta di soBlaoie ventali, e perchè 

piti economiea I ,nou eostandq MOÌtanio «he 
lire due I» hltieUà. 

Trovisi vauilibile praew l'Uf^io AiWHivd del 
giornale /( Friuli, Odine, Via Ffetattara H, 6. 

mU 

(dttl Utbir nfttursU. 

'^i \ «àtrìiifoiiO 
, •? ltrtiiodl4W 

i<BC4tllO.> 

iblto na-7 

ifìs ai v ia / 

\ l'or oi-cUifasloril s noblRl* elVolgÉraK 
/•(folliliW^it>oo(« ttlla 4Uta pr^brauOiUS 

Odine lUUk& -^ Tip, Marao Bardiiaor 
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